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Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1 I E23908/000 /0/000 40.000,00 16.01   1.03.02.11.999

4.99.99

CONSIGLIO RICERCA E SPERIMENTAZIONE IN AGRICOLTURA
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OGGETTO: Affidamento  della predisposizione del  programma di monitoraggio dell’organismo 

nocivo  Xylella fastidiosa sul territorio della regione Lazio Impegno di spesa a favore CRA -PAV di 

€  40.000,00 IVA inclusa. Capitolo E  23908 macroaggregato 1.03.02.11.000 Esercizio finanziario 

2014.  
  

Il Direttore  Regionale Agricoltura Sviluppo Rurale Caccia e Pesca; 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in Agricoltura 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche recante “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 6 

settembre 2002, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2013, n. 13 "Legge di stabilità regionale 2014"; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2013, n. 14 "Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2014-2016"; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio 30 dicembre 2013, n. T00463 "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2014-2016. Adozione del bilancio redatto per capitoli di 

entrata all'interno di ciascuna categoria e per capitoli di spesa all'interno di ciascun macroaggregato. 

Autorizzazione nei confronti del Segretario generale all'assegnazione dei capitoli di spesa alle 

Direzioni regionali competenti."; 

 

VISTA la DGR 30 dicembre 2013, n. 520 "Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2014-2016. Adozione del bilancio redatto per categorie con dettaglio fino al V livello del piano dei 

conti per le entrate e per macroaggregati con dettaglio fino al IV livello del piano dei conti per le 

spese."; 

 

VISTA la direttiva 2000/29/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione nella 

Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella 

Comunità; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 214, del 19 agosto 2005 e successive modifiche: “Attuazione della 

Direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella 

Comunità di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali che all’articolo 50, comma 1, lettera 

c), affida al SFR le  competenze in materia di controllo e vigilanza ufficiale sullo stato fitosanitario 

dei vegetali coltivati e spontanei nonche’ dei loro prodotti nelle fasi di produzione, conservazione e 

commercializzazione al fine di verificare la presenza di organismi nocivi; 

 

VISTA la decisione di esecuzione n. 2014/497/UE della Commissione del 23 luglio 2014, relativa 

alle misure per impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione Europea della Xylella fastidiosa 

(Well e Raju) 

 

VISTO il Decreto Legislativo del 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni, che 

all’articolo 19, comma 2 dispone che il codice non si applica agli appalti pubblici di servizi 
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aggiudicati da un'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore ad un'altra 

amministrazione aggiudicatrice, in base ad un diritto esclusivo di cui esse beneficiano in virtù di 

disposizioni legislative, regolamentari o amministrative pubblicate, purché tali disposizioni siano 

compatibili con il trattato; 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 26.07.2011 concernente l’armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 

 

VISTO il Decreto Legislativo n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicita', trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTA la legge regionale n. 20 dell’11.06.1996 che disciplina il Servizio Fitosanitario Regionale 

della Direzione Regionale Agricoltura; 

 

VISTA la nota del 21 luglio 2014 del Servizio Fitosanitario della Regione Puglia relativa alla 

rapida espansione delle aree coltivate ad olivo contaminate dal batterio Xylella fastidiosa nel 

territorio pugliese e alla recente individuazione di nuove specie vegetali suscettibili; 

 

CONSIDERATO che tale situazione ha tutte le prerogative di una emergenza fitosanitaria 

straordinaria in quanto interessa la specie Olea europea ampiamente diffusa nell’areale del 

Mediterraneo e coltivata su estese porzioni di territorio della regione Lazio e che pertanto vi e’ un 

elevato  rischio di diffusione di tale organismo nocivo anche nel territorio della regione Lazio;  

 

RITENUTO necessario, pertanto, porre in atto misure finalizzate a prevenire l’introduzione e 

l’accidentale diffusione di Xylella fastidiosa nella regione Lazio, in quanto la diffusione del batterio 

comporterebbe danni incalcolabili per il patrimonio economico, ambientale e paesaggistico 

dell’intera regione; 

 

CONSIDERATO che la decisione di esecuzione n. 2014/497/UE all’articolo 4 dispone che gli 

Stati membri effettuino ispezioni annuali per rilevare l’eventuale presenza dell’organismo nocivo 

Xylella fastidiosa nei loro territori e che tali ispezioni devono essere basate su validi principi tecnici 

e scientifici e che devono tenere conto dei dati tecnici e scientifici disponibili, della biologia 

dell’organismo specificato e dei suoi vettori, nonche’  della presenza e della biologia delle piante 

ospiti dell’organismo nocivo;  

 

RITENUTO necessario provvedere alla elaborazione di uno specifico piano di monitoraggio 

regionale dove siano individuate anche le zone  a maggiore rischio di introduzione della batteriosi al 

fine di consentire la tempestiva individuazione dell’eventuale presenza di Xylella fastidiosa e 

l’adozione di specifiche misure fitosanitarie volte a contrastarne la diffusione; 

   

CONSIDERATO che il Servizio Fitosanitario Regionale,  puo’ avvalersi, ai sensi dell’art. 53, 

comma 8 del D.lgs. 214/2005, della collaborazione degli Istituti appartenenti al Consiglio per la 

Ricerca per l’Agricoltura, istituito con D. Lgs. n. 454 del 29.10.1999, attraverso la stipula di 

apposite convenzioni; 

 

CONSIDERATO che tra gli istituti pubblici appartenenti al Consiglio per la Ricerca e la 

Sperimentazione in  Agricoltura (CRA), il Centro di Ricerca per la Patologia Vegetale (CRA-PAV), 

è quello specificatamente competente in materia di difesa delle piante agrarie e forestali   da agenti 

biotici (batteri, funghi, virus, viroidi, fitoplasmi) e abiotici (fisiopatie, condizioni pedoclimatiche 

avverse); 
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CONSIDERATO che il CRA -  Centro di Ricerca per la Patologia Vegetale ha manifestato 

disponibilita’ ad elaborare nell’anno 2014, uno specifico piano di monitoraggio regionale per 

l’organismo nocivo Xylella fastidiosa nel territorio della regione Lazio per un importo complessivo 

pari ad euro  40.000,00  IVA inclusa;   

 

VISTE le “linee guida per la elaborazione del programma di monitoraggio dell’organismo nocivo 

Xylella fastidiosa sul territorio della regione Lazio” di seguito denominate per brevita’ “linee 

guida”, allegate alla presente determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO di dover approvare le “linee guida” allegate alla presente determinazione e di essa 

facenti parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO di procedere ai sensi del dlgs 163/2006, articolo  19 comma 2  e ai sensi dell’art. 53, 

comma 8 del D.lgs. 214/2005 all’affidamento al Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in 

Agricoltura - Centro di Ricerca per la Patologia Vegetale dell’elaborazione del “ programma di 

monitoraggio di Xylella fastidiosa sul territorio laziale” sulla base delle indicazioni contenute nelle 

“linee guida”   allegate alla presenza determinazione e di essa facenti parte integrante e sostanziale ; 

 

VISTO il capitolo di spesa E  23908 macroaggregato 1.03.02.11.000   esercizio finanziario  2014 

che presenta sufficiente disponibilita’; 

 

RITENUTO necessario impegnare per l’esercizio finanziario 2014 a favore del CRA -  Centro di 

Ricerca per la Patologia Vegetale   sul capitolo E  23908 macroaggregato 1.03.02.11.000 la somma 

complessiva di euro  40.000,00 IVA inclusa per l’elaborazione del “programma di monitoraggio di 

Xylella fastidiosa sul territorio laziale” sulla base delle indicazioni contenute nelle “linee guida”   

allegate alla presenza determinazione e di essa facenti parte integrante e sostanziale 

 

RITENUTO di nominare quale Responsabile unico del procedimento  la dottoressa Maria Luppino 

 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa, 

 al fine di consentire una tempestiva individuazione dell’eventuale presenza di Xylella fastidiosa sul 

territorio del Lazio e l’adozione di specifiche misure fitosanitarie volte a contrastarne la diffusione; 

 

- DI APPROVARE le “linee guida per la elaborazione del programma di monitoraggio di Xylella 

fastidiosa sul territorio laziale” allegate alla presente determinazione e di essa facenti parte 

integrante e sostanziale; 

 

- DI PROCEDERE  ai sensi del dlgs 163/2006, articolo  19 comma 2  e ai sensi dell’art. 53, 

comma 8 del D.lgs. 214/2005 all’affidamento al Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in 

Agricoltura - Centro di Ricerca per la Patologia Vegetale dell’elaborazione del “ programma di 

monitoraggio di Xylella fastidiosa sul territorio laziale .sulla base delle indicazioni contenute nelle 

“linee guida”   allegate alla presenza determinazione e di essa facenti parte integrante e sostanziale. 

 

- DI IMPEGNARE per l’esercizio finanziario 2014 a favore del CRA -  Centro di Ricerca per la 

Patologia Vegetale   sul capitolo E  23908 macroaggregato 1.03.02.11.000 la somma complessiva di 

euro  40.000,00 IVA inclusa per l’elaborazione del  “programma di monitoraggio di Xylella 
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fastidiosa sul territorio laziale” sulla base delle indicazioni contenute nelle “linee guida”   allegate 

alla presenza determinazione e di essa facenti parte integrante e sostanziale. 

 L’obbligazione giunge a scadenza nell’esercizio finanziario 2014 

 

- Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento la dott.ssa Maria Luppino 

 

Ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo n. 33/2013 

  

  

                                                                                                          Il Direttore Regionale  

                       Roberto Ottaviani 
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ALLEGATO 

 

 

LINEE GUIDA PER L’ELABORAZIONE DEL PROGRAMMA DI MONITORAGGIO 

DELL’ORGANISMO NOCIVO Xylella fastidiosa SUL TERRITORIO DELLA REGIONE 

LAZIO 

 

Nell’elaborazione del piano di monitoraggio di Xylella fastidiosa e’ necessario tenere conto delle 

indicazioni predisposte dall’Area Servizio Fitosanitario Regionale del Lazio. Innovazione in 

Agricoltura di seguito riportate: 

 

- Individuazione delle aree del territorio regionale da considerare a maggiore rischio di introduzione 

e diffusione dell’organismo nocivo nelle quali condurre in maniera prioritaria le azioni di 

monitoraggio  al fine di consentire una tempestiva individuazione di eventuali focolai di infezione. 

- Individuazione delle specie vegetali su cui condurre le indagini, definite, sia sulla base delle specie 

vegetali specificate nella decisione di esecuzione della Commissione n. 2014/497/UE relativa alle 

“misure per impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione Europea di Xylella fastidiosa, sia 

sulla base di altre specie vegetali potenzialmente ospiti dell’organismo nocivo al fine di consentire 

la definizione della piu’ ampia gamma possibile di specie vegetali ospiti su cui effettuare le azioni 

di monitoraggio nel territorio laziale. 

- Indicazione dei criteri tecnici di esecuzione del monitoraggio sulla base dei dati tecnici e 

scientifici disponibili, della biologia dell'organismo nocivo e dei suoi vettori, della presenza e della 

biologia delle specie vegetali individuate per l’esecuzione delle indagini e di tutte le altre 

informazioni pertinenti per quanto riguarda la presenza dell'organismo nocivo. 

- Indicazione delle modalita’ tecniche di prelievo e conservazione di campioni vegetali da 

sottoporre ad analisi di laboratorio sulla base dei dati tecnici e scientifici disponibili, della biologia 

dell'organismo nocivo e dei suoi vettori, della presenza e della biologia delle specie vegetali 

individuate per l’esecuzione delle indagini e di tutte le altre informazioni pertinenti per quanto 

riguarda la presenza dell'organismo nocivo.  

- Definizione dei  periodi stagionali ritenuti maggiormente opportuni per l’esecuzione delle indagini 

e per il prelievo dei campioni vegetali al fine di rilevare la presenza dell'organismo nocivo. 

  

  

 


